
Play’n GO lancia Legion Gold Reckoning: la sfida alla
gloria dell’Impero Romano ha inizio
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Play’n GO torna alla spettacolarità e alla pressione di un impero antico con Legion
Gold Reckoning, dove l’onore si misura in oro e i portastendardi marciano verso il
loro momento di giudizio.

In Legion Gold Reckoning, il mondo romano è dipinto tra bronzi incandescenti e luci
di torce: uno skyline di architetture imponenti, mura possenti e legioni che
sembrano incrollabili… almeno fino ad ora. Questa uscita punta tutto sul teatro del
potere, quello costruito su spettacolo, disciplina e sulla promessa che la gloria
possa essere conquistata e poi sottratta con la stessa rapidità.

Legion Gold Reckoning esprime la portata e la forza dell’Impero romano. Ma è
anche vero che dietro le grandi civiltà si cela un’ossessione per l’oro, e a Roma è
ovunque. L’opulenza si trasforma in esibizione e l’avidità in fissazione: accumulata e
custodita da chi detiene il potere. Ma la ricchezza attira l’attenzione, e ora Roma
non appare più così sicura.

Per gli appassionati del catalogo a tema romano di Play’n GO, questo titolo
mantiene il focus su una messa in scena grandiosa e un’iconografia forte –
stendardi, bestie e la costante tensione tra conquista e conseguenze. È
un’ambientazione pensata per chi apprezza una narrazione chiara: un mondo in cui
la posta in gioco è la reputazione, il tono è severo e la fantasia è radicata
nell’appetito di un impero per potere e ricchezza.

Magnus Wallentin, Games Ambassador di Play’n GO, ha dichiarato: “La cornice
romana ci offre un linguaggio immediato – potere, oro, spettacolo – e Legion Gold
Reckoning utilizza questo linguaggio per raccontare una storia incisiva. Parla di ciò
che una legione e il suo impero sono disposti a rischiare per il prestigio, e delle
conseguenze di questa ossessione”.

Legion Gold Reckoning è già disponibile e invita i giocatori a immergersi in un’altra
storia romana di ambizione, potere e conseguenze.
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